
MENO SCUOLA = PIÙ QUALITÀ 
Azienda  Scuola  Gelmini: 

UNA EQUAZIONE DA SOMARI. 

Dietro la facile demagogia di propositi come qualità, merito serietà e rigore, 
si rivela l’arte dell’imbonimento per mascherare una grezza operazione di 
demolizione della scuola di tutti e di ciascuno, fatta a colpi di machete.  

In realtà gli obiettivi che il governo vuole raggiungere con la legge 133/2008 
(finanziaria estiva), sono: 

L’aumento di 4/5 alunni per classe 

Il taglio di 87.341 posti docente 

Il taglio di 44.500 posti ATA  

Il taglio di 8 miliardi di EURO 

PRECARI: A CASA!!! 

La diminuzione degli investimenti pubblici e l’aumento di quelli privati 
(come si legge nello Studio Education at Glance OCSE 2008) aumentano i livelli 
di iniquità educativi. 

Questo governo rimpiange una scuola con classi di 30–40 alunni dove 
chi non aveva strumenti adeguati poteva ambire alle orecchie d’asino 

o (nell’ipotesi migliore) alle classi differenziali ?! 
 

CESP (centro studi scuola pubblica)  
Invita i cittadini, il personale scolastico e le forze sindacali 

Martedì 14 ottobre 2008, ore 20,30 
alla Sala delle Stagioni - Via Emilia  

ad un 

INCONTRO DIBATTITO 
Per conoscere meglio le proposte governative 

e trovare proposte ed iniziative per una risposta articolata. 
 

PARTECIPA E PASSA PAROLA! 
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